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I
l Babbo Natale al quale si è rivolta Farefuturo
per chiedere le dimissioni di Augusto Minzoli-
ni dalla direzione del Tg1 ha un nome: è il

consigliere di amministrazione Rai Guglielmo
Rositani. E’ infatti lui a poter fare la differenza
tra maggioranza e opposizione nel Cda di Viale
Mazzini e se, come dicono i finiani, rispondesse
ancora al presidente della Camera forse il diretto-
rissimo avrebbe fatto male i propri calcoli. Baste-
rebbe che uno dei consiglieri di amministrazio-
ne di area opposizione presentasse un qualun-
que documento di censura nei suoi confronti per
mettere alla prova la fedeltà di Rositani al suo
leader di un tempo. Fu proprio Fini a volerlo in
Rai e quindi, sostengono gli uomini di Futuro e
libertà, messo di fronte alla prova non lo potrà

tradire. La prova potrebbe essere la discussione,
in una delle prossime riunioni del Cda, della let-
tera scritta ieri dal presidente della Rai Paolo Ga-
rimberti al direttore generale Masi proprio su
Minzolini. Nella sua missiva Garimberti ha evo-
cato il venir meno del rapporto di fiducia tra edi-
tore e direttore di testata. Masi gli ha risposto di
non condividere le sue preoccupazioni sulla im-
parzialità del Tg1. Ma il botta e risposta potreb-
be non bastare. Soprattutto perché la situazione
politica, che vede nella Rai il sismografo più sen-
sibile, è in rapida evoluzione. Raccontavano ieri
sera dal Pdl che Berlusconi è apparso preoccupa-
tissimo per le minacce fatte da Bossi alla vita del
governo pur di andare al voto. Il senatur aveva
appena incontrato Calderoli e soprattutto Tre-

monti, considerato il vero regista del voto antici-
pato che in caso di un pareggio al Senato lo ve-
drebbe in pole position per la guida di un gover-
no tecnico. I leghisti erano arrabbiati con il Cava-
liere perché, fissando per la fine di settembre il
proprio intervento programmatico alla Camera,
ieri mattina ha tolto definitivamente dal tavolo
ogni ipotesi di voto entro l’anno, come invece
continua a chiedere il senatur. Nel giro di poche
ore si è assistito così al ribaltamento delle parti in
commedia, con i lumbard nelle ruolo di quelli
che possono affossare il governo e i finiani lestis-
simi nel dichiararsi pronti a votare tutte le fidu-
cie possibili a Barlusconi. Ma i voti di Futuro e
libertà, giurano a Montecitorio, non sono compa-
tibili con la direzione del Tg1.❖
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DI...

Scuola

Leone grande, ora insegnami a cacciare

Orso grande, dimmi dove trovi il miele

Corvo grande, come faccio per volare?

Ragno grande, come faccio le mie tele?

Genitori che mi avete messo al mondo

Donna grande, dimmi cosa posso farci

Uomo grande, io ti chiedo e ti domando

Di insegnarmi ciò che serve per restarci

(dalla Melevisione 2004)

Filastrocca del
diritto a imparare

Il caro-scuola comincia dall'asilo, anzi dal nido. Quest'anno
mandare il proprio figlio alla scuola dell'infanzia costerà in
media a mamme e papà 327 euro al mese (3.270 euro l'anno).
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